
           

 

                  
 
Prot. 439                                                                                                            Cagliari,  24  giugno  2020   
 

Al Presidente della Regione 
 

All’Assessore regionale del Personale  
  

e   p.c.    Al DG del Personale e Riforma della Regione  
 

Oggetto: Deliberazione di Giunta n. 31/6 del 18 giugno 2020  - Istituzione Avvocatura della Regione ed altre 
modifiche alla LR n.31/1998 - richiesta sospensione iter e confronto sindacale - 

Queste Segreterie, prendendo atto che la Giunta Regionale nella seduta del 18 giugno scorso ha adottato 

la deliberazione n.31/6 recante come oggetto “Disegno di legge concernente “Disciplina delle unità di 

progetto, degli uffici speciali e dell’avvocatura regionale. Modifiche alla legge regionale 13 novembre 

1998, n. 31. (Disciplina del personale regionale e dell'organizzazione degli uffici della Regione)”, intendono 

porre in primo luogo un problema di metodo, e anticipare poi alcune osservazioni sul contenuto della 

stessa, con particolare riferimento alla parte riguardante l'Avvocatura Regionale. 

 

Il problema di metodo, con i conseguenti risvolti di tutela delle prerogative sindacali, è legato alla mancata 

informazione preventiva e successiva concertazione, previste, per atti come quello in oggetto, ai sensi 

dell’art. 5 della L.R. 31/98 e degli art. 13 e 14 del C.C.R.L. Si aggiunge che è difficile comprendere come, su 

degli argomenti così delicati e spesso oggetto di interlocuzioni tra queste OO.SS. e l’Assessore del 

Personale, si sia voluto procedere senza il preventivo confronto con le rappresentanze sindacali. 

Dati i contenuti della proposta, relativamente all’istituzione dell’Avvocatura Regionale, è consentito 

ritenere che il mancato confronto sia frutto della difficoltà di giustificare orientamenti e scelte fortemente 

lesive delle pari opportunità tra i dipendenti del Sistema Regione. 

Nel merito del provvedimento, il primo aspetto da evidenziare è che, in maniera del tutto immotivata, si 

scrive (art.5 comma 6 del DdL in argomento): “...omississ….Fino all’attuazione delle disposizioni che 

prevedono il ruolo unico del Sistema Regione...omississ” , quando le norme attualmente vigenti già 

stabiliscono il ruolo unico per il personale e i dirigenti del Sistema Regione  (art. 33 – ter. “Ruolo unico dei 

dipendenti del comparto di contrattazione regionale -1. Il personale del comparto di contrattazione 

regionale di cui all'articolo 58 appartiene ad un unico ruolo” e art. 21 “1. I dirigenti del comparto di 

contrattazione regionale appartengono ad un ruolo unico e sono inquadrati in un'unica qualifica”).  

Risulta quanto meno sorprendente leggere un testo, proposto dall’Assessore del Personale e avallato dalla 

competente Direzione generale, nel quale si ignorano le norme vigenti in materia di personale e 

organizzazione. Lo stesso Direttore generale del Personale, in un recente incontro sindacale, ha convenuto 

sul fatto che il Sistema Regione ed il relativo ruolo unico siano realtà definiti giuridicamente, e che darne 

applicazione in tutti gli atti di organizzazione e gestione delle risorse umane sia una questione di natura 

organizzativa. 

La responsabile politica e la massima responsabile amministrativa della gestione delle risorse umane e 

dell’organizzazione del Sistema Regione, non possono avanzare, l’una, ed avallare, l’altra, proposte di 

questo tenore, senza valutare che si tratta di una pubblica ammissione di inosservanza delle leggi vigenti. 

Quale è, allora, il senso di questo inciso del comma 6 dell’art.5 del DDL.?      



Dalla lettura emerge con chiarezza che, quell’inciso, appare finalizzato a salvaguardare e consolidare la 

posizione di alcuni funzionari che, senza aver superato nessuna specifica selezione per svolgere le funzioni 

di avvocato della pubblica amministrazione, si sono trovati ad occupare un posto che già oggi comporta 

vantaggi economici superiori perfino a quelli percepiti dagli Avvocati dello Stato (ripartizione onorari non 

solo delle cause vinte ma anche di quelle compensate) e che per il futuro, se il disegno di legge dovesse 

proseguire il suo percorso, si troverebbero, pur senza aver vinto alcun concorso specifico né alcuna 

selezione, a godere di un ruolo professionale unico in tutto il Sistema Regione e di un contratto distinto da 

tutto il restante personale regionale (art. 5 del disegno di legge). 

Ma vi è di più, con l'art. 3 comma 7 (“Il primo periodo dell'articolo 28, comma 3, della legge regionale n. 31 

del 1998 è soppresso”) gli stessi funzionari (unici in tutto il panorama regionale e non solo quello sardo) si 

“emancipano” dalla dirigenza. Appare chiaro infatti che non esisterà più alcuna DG dell'Area Legale, 

nessun Servizio giurisdizione e nessun Servizio affari generali e contabili (sarebbe interessante, dato che il 

disegno di legge non ne parla, sapere a chi spetteranno queste funzioni di supporto a quella che si 

configura come una vera e propria casta speciale, sottratta di fatto alle norme della L.R. 31/98). 

A nostro avviso dovrebbe invece essere applicata, in questo specifico caso, data la delicatezza dell’incarico 

conferito, la rotazione del personale (già prevista come misura straordinaria dall’articolo 16, comma 1 lett. 

l quater, del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dall’articolo 1, comma 24, del D.L. 6 luglio 

2012, n. 95) e che è espressamente prevista come misura ordinaria per dirigenti e funzionari dall’articolo 

1, comma 5, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

Considerato che nel Sistema Regione sono presenti diverse decine di funzionari in possesso del titolo di 

avvocato, assunti con le medesime procedure di coloro che operano oggi nella DG Area Legale, il principio 

della rotazione degli incarichi potrebbe essere pienamente attuato nel rispetto del principio di buon 

andamento della pubblica amministrazione e senza alcun nocumento per la difesa delle Amministrazioni 

del Sistema Regione.  

Riservandosi fin d’ora di formulare ulteriori osservazioni sul merito del provvedimento, le scriventi OO.SS. 

rappresentano di non avere alcuna contrarietà pregiudiziale ad una riforma della Direzione Generale 

dell'Area Legale, ma ritengono che essa deve rispettare i principi generali della L.R. 31/98 e, in particolare,   

quanto disposto dall'art. 47 che già disciplina l'esercizio delle attività professionali (tutte e non solo quelle 

di avvocato), deve essere preceduta da una seria indagine sui carichi di lavoro affinchè venga stabilita 

preliminarmente una dotazione organica adeguata allo svolgimento delle funzioni, e deve consentire a 

tutti i colleghi aventi titolo la possibilità di partecipare ad una selezione adeguata che, per la prima volta, 

valuti attitudini e capacità per l’esercizio del ruolo di Avvocato della Regione. 

Si ritiene inoltre necessario che la Giunta Regionale, in sede regolamentare, disponga la 

compartecipazione ai benefici dell’attività per tutto il personale operante all'interno della attuale DG 

dell’Area Legale, riconoscendo una quota parte degli onorari professionali. 

Per quanto precede, queste Segreterie chiedono la sospensione dell’iter della delibera e l’apertura di un 

confronto sull’argomento. Si resta in attesa di cortese ed urgente riscontro.  

Cordiali saluti. 

LE SEGRETERIE REGIONALI 

        CGIL-FP                                     UIL-FPL                                   S.A.Di.R.S.                        SDIRS 

     Enrico Lobina                     Giampaolo Spanu                      Giovanni Deligia                Cristina Malavasi      

                                       
                        


